
Il  punto  sulle  agevolazioni
fiscali  per  i  lavoratori
impatriati
I lavoratori che dall’estero trasferiscono la residenza in
Italia ma che non avevano provveduto all’iscrizione all’Aire
possono  lo  stesso  accedere  al  regime  agevolato  degli
impatriati.  Rientrano  nell’agevolazione  anche  i  diritti
d’autore se derivano dall’esercizio di arti e professioni.
Sono alcuni dei punti affrontati dalla circolare n. 33/E di
oggi (del 28 dicembre 2020), con cui l’Agenzia delle Entrate
fornisce  chiarimenti  interpretativi  sull’applicazione  del
regime agevolato per i lavoratori impatriati alla luce delle
modifiche apportate dal D.L. n. 34/2019 (Decreto Crescita) e
dal D.L. n. 124/2019 (Decreto fiscale).

Più conveniente il ritorno in
Italia (lavoratori impatriati
e docenti/ricercatori)
I commi da 1 a 5 dell’articolo 5, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, apportano significative modifiche al regime dei lavoratori
impatriati, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n.
147  del  2015  nonché  al  regime  del  rientro  dei  docenti  e
ricercatori residenti all’estero, di cui all’articolo 44 del
decreto- legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 122 del 2010.
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